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ALLA VIGILIA 
della riapertura della Camera 

(Nostra corrispondensa) 

ROMA, 26. 
11 movimento del deputati rieoinineia 

a Montecitorio ed Jt aenaibile nel cor­
ridoio vtrde e alla Farmacia. 

Kel cìrcoli politici sì rilevano le im-
pr«uìoni utie i deputati portano dalle 
Provincie: si pud dlrectiein masaima 
OMi non abbiano io animo un via ae-
gnata nel loro atteggiamento verso il 
Minlatero. E' quasi da tutti segreta-
fflèat6 convenuto ciio per ora battaitlie 
che minaccino la soliditli del Gabinetto 
non 90 ne devono dare. Il Ministero 
Luitattl è nato e andato innanii fino 
ad oggi protetto da un indefinibile 
sentimento di bonaria protezione che 
un poco lo assomiglia a un bravo gio­
vine un po' intraprendente, un po' 
timido e deboluccio ì;he abbia bisogno 
di una tutela non troppo assidua nk 
troppo indulgente e trascurata. 

Si respira un'aria di accidia nel-
l'amblerito parlamentare, che è forse 
il buon vento e la vita dei ministero. 
Se questa accidia dovesse dissiparsi 
il Oabinetto Luzzatti-Sacchi andrebbe 
seoia difflcoltii all'aria e forse rinstau-
rerebbe più nettamente che non ora il 
dominio'del giolittismo; 

01 sono sintomi precursori della for­
mazione d'una opposizione costituzio­
nale; ma essi «ara debole e flacca. 

L'annunzio della missione affidata a 
''Ferdinando Martini di, rappresentar-i 

11 Qoverno alle feste centenarie del­
l'Argentina ha per esempio scombus­
solato molto i pialli di alcuni cospi­
ratori. 

E' vero ohe l'ex-governatora dell' E-
ritrea non aveva dimostrato di voler 
prendere atteggiamento di capo gruppo, 
e tanto meno di volersi mettere alla 
testa degli oppositori per dare la xca-
lata al potere ; ma su lui ad ogni modo 
si contava molto per muovere a tempo 
debito in campo contro l'on. Luzzatti. 

L'avere accettato l'onoriflco incarico 
di rappresentare il Ilo e il Qo'/erno a 
Buenoa-AjTea, toglie Ferdinanda Mar­
tini per due o tre mesi dalla scena di 
Montecitorio. Kgli non sa ne dorrlt, ma 
se ne dolgono coloro che speravano di 
averlo presto nelle proprie Ale, e che 
hanno fatto quello che hanno potuto 
per consigliarlo a dare una ripulsa 
all'offerta del Ministero. 

Intanto si continua a discutere molto 
sui giornali sui progetto di riforme 
elettorali attribuite al Ministero e anche 
intorno a una riforma del Senato che 
dovrebbe considerarsi addirittura come 
statutaria. 

Io non credo che tarderanno molto 
a manifestarsi le idee del Governo a 
questo proposito con comunicazioni 
autorizzate. 

Si discute sul ripristinamento del 
famoso articola 100 proposto o fatto 
approvare dail'on. Griapi quando nel 
1881 si discuteva l'allargamento del 
suffragio, e generalmente si crede che 
questa sia la sostanza della prossima 
riforma dell'elettorato. , 

Di questi argomenti parlerò in se­
guito in altre corrispondenze. 

BJfiriian d morto 
Il letterato norvegese Bjoerson è 

spirato martedì alle ore 0 nel suo do­
micilio di Parigi amorosamente assi-
stito dagli amici e dai famigliari. 11 
grande scittore si è spento lentamente, 
senza soffrire. 
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FICEWIOZ 

Avventure tristi e liete 
dì 

GIO BATTA ZAMBONI 
(ProprltU rlierTHU - RìprodazloDe vietata) 
Gii Zamboni e la guardia si misero 

innanzi al tavolo od attesero. Gio Batta 
sentiva un martellamento disordinato 
al cuore. Brancalaone sbadigliava. 

Quando il delegato ebbe letto, levò 
il capo sulle persone che gli stavano 
davanti e le riguardò con gli, occhi 
socchiusi, acconcìandasi sul naso due 
lenti che, nelle scosso nervose d'un 
capo irrequieto, gli tremolavano come 
due toglie al vento. 

Il Vi CoDgr» loteroaziooÉ 
contro la Tuliercélòsl 

Ràia'(fi'. Rinaldi) — Tra i moìtìs-
simi congressi ohe si terranno l'anno 
venturo; a Ronja,:lp,:oooasÌQnl delle fe­
ste oibijiiàiiftoàrie deìia proclamazione 
tìéiaaigìtó^d'lMflIjìiSno'diS quelli-ohe 
avraMQ. «agglor potenza d'attrarre 
làJpabbìioS' atlsiizlone sarà certamonte 
il-y.Oò.ùgfflstó internazionale, contro 
la-'iTubflrdpài. •••;,• ;'; 
- ,Là tuberisòlosi 1 ecco U.- nemico! ai 
potrébbeVfenVdirti, yipéten4o una nota 
eBólàmà!SÌCi|ie. Perohè," certo, nessuna 
gtiérra, i iwùpà epidemia hanno, mai 
fijttò tahtó viitimo umane quanta ogni 
anno he fa il terribile mal sottile. 

Oiòspiega perchè quanti) ad esso si 
riferisce ,àia e debba essere oggetto di 
preoccupazione é; di studio è,.perchè 
con tanta ansia si seguono, i. tentativi 
che si: vad tacendo -per circoscriverne 
la dilfusiunè e, l'azione, e per debboi-i 
iarlo flaàlmenia,nelle sue ulfimo trin­
cèe. Il giorno in, cui ciò si otterrà sarS 
oertàmerile il più beilo per la vita fi­
sica delCiiinanitS ad" il vincitore potrà 
giustamente essere aimòveralo. tra ' f 

,pi(i. grandi benefattori della famiglia 
ùìnan». Ciò spiega ancora.: parche il. 
Comitato che prepara il Congresso di 

.Koma,:seguendo le,orme dai Corigrèsei; 
,pré(!edèati, idhiaml a parteciparvi- noi< 
solò i sanitàri, ma tutte indistiotamenta; 
le persone che àéntoiio di poter recarà 
nell'esaìUe' è nella diBóUa l̂óili che su' 
di. eiisa avranno luogo ,,un, ,coatrlbut(J 
qualsiasi di studi è dì eaperìopze. , o \ 

. Coéii è che 'ài Oongresso dì ^asbin-
gtoD, .che ,précédotte immediatamento 
il, proàsìiap di Roma.nèl quale' Rom* 
fu da questo àoolamsla sede,, potarono 

. contarsi óltre flOOO oòngrassìsti ; e forsa 
un maggiòi'.- numaror he avrà Róma,-
d'ala I la Sila;: maggior ' oeutraUtà ,neE 
mondo, l'occasione .in, cui irGaogresBa 

>vrà' luogOj 6: le'cura assidua i»laatiav 
sioie ohe flu d'ol-a spende il Comitato; 
Ordlnalòra, perchè, il Còngreàso, stesso 
rìesóadegno della óiità universale che 
roapìterà, cól risultare 'veramente,una 

' UniVarsale afferinaziohà di ' solida'riatà' 
e coinbìnàziona clrforza nella lotta con-, 
tro, un. male upiveraalmente insidioso' 
è'devastatore. ;, 

Arra dèi vagheggiato successo sonoj 
i nomi, elèi cdtapbneiitì il Cpmitató pre-; 
detto. ! tir'presiedè 'fiuldè 'Baóceijì';, ne; 
è-ségrétariò Generale-uiia giovane ii-i 
iustrazioaé della Soieiizà módiòà, prdf.; 
Vittorio Ascoli j è he'sono membri fat-; 
tivi l'On.; Prof. Koòoò Santo Liquido di-̂  
rettore Qeaerale dalla Sanità pubblica^ 
dei Regno; il liomin Billórì Direttore 
Oenarala degli spedali dì Roma; ii Qe-, 
nerale Ferrerò di Oavallerlebnei lapet-; 
torà Medico del Corpo Sanitario Miii-Ì 
tai-e; il Generale Calcagno Ispettore; 
Modico del Ooriio Sanitario Marittimo ; 
i Comm. Piranti e Maga-di; gli-'In^.: 
Galassi e Maialai; gli on. Gaetanì as 
Pietrevalle; i ,Sanatori De Giovanni, 
Fòli, Gròooo, Maraglianp e Durante ; i 
proff. Rossi Doria, Marohiafava, Di; 
Vèatea, Oòsio, Rubino,; Gatti; Concetti: 
Rem. Picei. 

CRONACA PROVINCIALE 

L'anniversario dell'avvento al irono 
di Maometto V. 

Ieri a Costantinopoli in occasiona; 
delle festività por l'anniversario del ' 
l'avvento al trono del sultano, gli edi-
floi furono riccamente imbandierati, Ieri' 
sera la città era illuminata. 
'Tutte le banjla militari ed una grande 

flacoolata sfllaì̂ ooo innanzi al palazzo 
del sultano. 

ESAMI DI LAUREA 
alla R. Scucia superiore di commeroló 

La prima aeaslohe dagli esami dì 
laurea alla R, Scuola superiore di 
Ooinmercio in 'Venezia si terranno nel 
prossimo luglio. 

La dissertazione ed i cinque, temi 
per gli esami orali dovranno essere 
presentati alla segreterìa della scuola 
non più lardi dar 20 giugno. ' 

— Ah!" dunqua — fece quasi bo-
nariamanta — anche i contadini ci 
danno, da fare ora. Vediamo, sentiamo, 
sigóori mìei, ohe cosa siete venuti a 
farà quaggiù, come vi chiamate; che 
mèsliera fate, che ìnteiizionì avete. ' 

Parlando così il delegato, osservò 
che il più gìovìna degli arreaiati; non 
solo teneva tranquillamente le mani 
in tasca e faceva, per forza dì certi 
sbadigli che gli salivano dai preòordi, 
d'elle boccacce inverosimili e riguar­
dava distrattamente qua e là , per i i 
gabinetto, ma anche teneva ii; cappello 
in capo quasi fosse innanzi al 'sindaco 
del auò' paese. 

Il delegalo battè il pugno sul tavola, 
sì'lèvò in; piedi e gridò ai ' montanari 
che il gabinetto di un delegato non 
V meno rispettabile dì una chiesa e 

Le spese dì spedalità 
o la nnanÉii del Comuni 

Avvertiva tra itesi fa l'on. Sennino 
allora ptes. dal'Où'nslglio dei ministri, 
e8pònendi3;àllà Oijnera il programinit 
dal Oovertì6;i èo'ie ala stréttamente 
collegato colla; qieiSiione delleflnanzé 
locali il problemaflleiraSiistanzà ospi­
talieri» e dal rìmSòrsì dalle spésa di 
spedalità che o'ggt pesano cosi grave^ 
mante Btii^Gomlìnlininori. 

Donde là neeesSltà d'un progettò di 
legge unìflciinteiUfsiBteina e sancente 
il priteipiOìdella. iratuità dalla cura 
Sino a cònoàfrènfc delle rendite' di 
ciascun Ospiedàle •lór tutti gì'infermi 
poveri, !atót(i'da|inalatile aoiiteipei 
feriti'rè pér1è'da|(ie neirìtnmiiienza 
del' parto,' aènzij riguardo sé essi 
appartengano ò nfeal territorio entrò 
cui l'ospedale esfliba "la sua azione; 
ProvvédItnérito'qUMto, sàggio e umano, 
rispOiidente-à qUelprlooiplo di ablìda-
rletà (VaAIS :VaPièmrti ilell» tìàzionej 
par cui tutti,-Wglipti Animella bene-
ftcebzft, 'débbàn' Htenersi cittadini in 
ogni luògo, ;àquà|inqiie parta d'Ita-

- Tale prihcipiòplròva applicazione 
Snella ridiizibné dfioinquo a due anni 
del: periodo ttecealariò per l'acquiaio 
dèi, dòmiòilip- 'di;«{stìocor8o, la duale 

• tende ad attuèhart'ii: rapporti dei oit-: 
ladini cor loro làrrltorlo d'origine, 
per ìnlensiflcàra malli più larghi'col 
comune tèrrilbrioit'slla Naziona. 

Di tale progelt<|dei Governo cessalo, 
oontamplante;le,'spese di spedalità;fl 
la finanze dei • CÒiHtìni. si occupa in 
un: notevole arlloolo il «Manuale 
degli amministratÓW comunali e pro­
vinciali» ohe nota,; fra l'altro: Stabi­
lito in tal modoli;?dòmiclllo di aoocorao 
il progetto dì--le^ga viene a oonfer: 
mare, in oMfj).di,-tiefloien2a di rdudita 
degli, Oapedàlrjl'Sjjbllgo' dai Cotìiini 
del' dettò':domlolflci di intervenire in ' 
via sussidiaria .rimborsando le spese 
dì -cura dei rispettivi infermi, e devol­
vendo a taloi.uqpo a, favore di: assi 
gli eventuali; ayanzi: di gestione degl' I-
atituli locali avèntiitper, Iacopo la cura 
dèi poveri; ardèinioilio, nonché un 
terzo della ;reBdile: destinate generioa-
menta.ad elemosine :ilell8 ::Oongrega-
?ione di Carità e delle istituzioni. - ele­
mosiniere locali.: ,,; ;:'ei ,;-,[ 

«Il sistema cosi organizzato renderà 
indubbiamente dei benelici.al flomuni 
minóri, SU: cui grava or» insopporta­
bilmente l'onere delle 8pei)_a.lità;;:iiè vo­
gliamo addentrarci nello .;crìlìo.he; che 
a qualche; particolare :polrebb^ro;muo-
versì riconoscendo ohe .in -compiespo 
rappresenta un notevole miglioramento; 
al sistema vigente. ; 

«Ma perchèla riforma possa dare tutti 
i. suoi l'rutti,:Vorremmo fosse completa­
ta con unadisposizlone,;che ampiiaudo, 
come sopra accennavamo,' il principio 
della, solidarietà tra i Comuni, porte-
rebbars, a nostro avviso ; alla riduiicne 
radicale del problema, at,tuaiido,; un si­
stema quasi perfetto di ;perèqnaziohei 
di quest'onere, cha di.fatto,,è ìnvorsà-
' mente proporzionale alle òoijciìzìohì e-
conqmiche dei Comuni; e ,ci6 si fareb­
be con aaorifloio quasi irrilevante per 
la Amminiatràzioni locali,; ' ' ; : , , , ' 
V «Accenniamo al aista ma-della, prò-: 
viàoializzazìone del servizip.' ciie pò-: 
Irebbeeasereattuataperl'prgano atesao; 
della Proyinòia, la quale dovrebbe fun-: 
gore nel riguardi della spesa coma 
consorzio fra;ì comuni, analogamente; 
a quanto avviene anche orà;per altri: 
servizi. Il progetto del Governo àltonìia ' 
ìnlatlì ma non elimina l'inòonvèniènte ; 
cui accennavamo più aopra, ;è ohe coati-"" 
tuisce la antitesi più, atridente: in qua-,̂  
sto ramò di servizio. : ; " ; 

Sono, invero, ì comuni più poveri 
— quelli in cui la prodmtività del 
suolo e lo sviluppo delle induétriò sono 
inautflcentì ai bisogni delt^popolàziane 
— che dannp il maggior contingente di 
emigrazione interna mandàbdo ì pro­
pri contadini e operai ohe non emi­
grano all'estero, ai lavori spesso in' 

che egli ai sentiva il fegato dì inae-
gnare,ia tutti ì più incitrullitì campa-
.gnoli del mondo, il rispetto dell'ufflcio 
'e della paraona sua. 

Branoàleone si cavò il oappéllo.e 
Gio Batta nascose il suo dietro la 
schiena. . ^ 

•^ Si sono trovate armi sulle per­
sone di questi due individui?'— chiese 
il delegato, ohe, cosi, a occhio e croce, 
dal modO;:di pronunciare le parole,, si 
poteva;'dirlo un siciliano il : quale a-
vesae attinto dei vari dialetti: dalla ipò-
nisola; un linguaggio di una pronuncia 
senzapatria^ 
• -r: No.«ignore, un chiodo sòlo,;nella 
tasca %'deslra del panciotto del più 
giovine — rispose la guardia; :i in; Un : 
italiano tra ìlpugiìcso e l'abbruzzese 
ìsnelliio nell'Italia centrale e imbttstar-

salubri dei luoghi ove difetta là mano 
d'opera ; contadini e' operai ohe am­
malandosi (vittime sovente der proprio 
lavoro) vengono ricoverati negli Ospe­
dali, riversando sui' poveri CioBiUni 
d'origina spese i'nge'ntì dì spedalìtài p 
che; li diaéstano ' o li oostriiìgòhò à 
gravare aèthpre-più laimanp; su qtlei 
contribuenti che 'non hanno nemtheno 
tanto da dar lavoro ai ; propri óoholt-

v t a d i n i , , •,!;,•':-• •:•:•..', ' - • ' 

: «;Un:' • deligenia : raffrontò statistico 
dimostrerebbe all'èvidenza'la àpet^eqila-
zìoiie;enormé'che esiste: ih questa Ola'» 
terla fra i grandi e i piccoli .Oomunij 
fra ricchi e ;ppveri( fra quelli del pianò 
e dalla; montagna; sperequazione fl-
rianzlarìa è sbpratutto ! eoomioa ohe 
coatitùlaotìrun.vefo,;tributò, della mi-
;89ria, ppichè grava, sui-1 comuni ::in 
ragiona invèrèa:- (Ièlla loro ; agiatezza; 
e réiido anzi tributàri i pili poveri; dei 
più- ricchi,, iqiiali; non; solo, ne .sonò' 
esènti, rha vengono'a trarre un,pro­
fittò dàljft.iiiìserià; degli altri . , ; 

i'Spn;è;;ohÌ'non ,veda come questo 
gravissimo ,'inoonvèniènle yèrrebbe at­
tenuato,, sin quasi, ad eliniinarlp :pra-
t/càmento còl sislemadi rautualilii :fra 
ì vari Comuni;.della Provincia, eifet-; 
tllandò^ unà>qi«l8ì; ; perfètta perequa­
zione dì onèrli-senzà che.alcuno avesse. 
'a rlleòtirnè, ópns^giiènze dannose alle; 
.rispettive',finanze ».-

'K;èò,sl il aistèmàpòtrèbbeavare poi 
anche più; largavapplioaziona ed afa-
dare alla' Provincia l'a,:.pròvvida fun-, 
ziona di peraiuatrioe fra i ;vari Co­
muni che comprenda.; . ; 

Rlvigiianai 
• 27 {frigio} —1 Amor pa la rna 1— 

Cerio lem Antonio di Luigi di anni 
43,; si avvicinò iersera al figlia .Luigi 
quattordicenne, , ohe ;Stava friggendo 
del lardo, e con un violento spintona 
gli fece riversare il liquido bollente 
sulla; faccia, produceudoglì ustioni di 
secondo grado, guaribili in dieci giorni. 

L'Iem venne arrestato e tradotto 
alle carceri di Latìaana. 

Sèvegliàn» 
26 — tiri va locl | i«d*t l ro . — Dal 

Negro Nioodemo, muratore dì Bagnai' 
ria Arsa, correndo sfrenatamente; in 
bicicletta fuori Porta Aquileia a Pal-
manova,'' investiva alle;spalle un suo 
compaesano, Zantagnini Pietro d'anni 
60, atterrandolo violentemente.' 

Lo Zanfagnini si ebbe fratturato il 
radio, ed il Dal Negro veniva ieri 
tratto In arrestò dai carabinieri di 
Palmanova. 

A questi imprudenti che attentano 
continuamente alla incolumità delle 
persone, una buona lezione non sa­
rebbe invero fuori di luogo. 

Spilimbergo 
I fuuebrl della alg. De Stafano 

^ S o l e n n i onoranze- funebri furono 
tributata alla alg. De Stefano di : cui 
narrammo ieri la tragica morte. 

Tolta Spilimbergo , accorse a darle 
l'ultimo tributo di compianto, lungo il 
percorso del funerale i negozi erano 
chiusi. Molte e belle le corone. 

Paimaripva 
Oparalo feri to:— L'operaio Luigi 

Luttioui di OastioDs delle Mura si fe­
riva accidentalmente con un ferro alla 
tealai- , i ; . 
' Il dolt.' Ascanio Tami gli riacontrò 

una ferita lacero contusa alla fronte 
parietale destra a gliela giudicò gua­
ribile in una ventina di giorni. 

Pordenone 
La fermala ferroviaria di ponla -

hafredda '-— JA cominciare dal 1. 
maggio p ,v . .funzionerai pel servìzio 
viaggiatori, la oaaa óantoniera di Foh-
tanafredda, sosteranno tutti ; i treni 
omnibua e accelerati. I vantaggi che 
da: tale nuova fermata; ritrai^ranno le 
popolazioni interessate sono : rilevanti. 

Yedi Provincia in, ILiagina 

dito nelle pronuDeie. nòrdica. 
— Un chiodo — fece il delegato — 

atringendo le labbra e; guardando di 
sotto in su Bràhoalèòue — Vediamo 
questo chiodo. E' grosso, è : acuminalo ? 
A che doveva servire' (Juell'arma ? quel 
chiodo? Voi dico, BranòàlePne Zam-
zohi...; '• • 

-^ Doveva servire '— risposo Bran-
calèonè rigirando' il cappello fra la 
mani a guardando entro il cucuzzolo 
di esso quasi a cercarvi le parole, cha 
non gli;,yol6van0:nsoir,a 4*1 cervello, — 
doveva; servi're ad appìócarè ' il fucile 
sulla cappa del oamìqo.;;; : 

II delegalo a la' guardia si guarda-
rono'in;'8ilenzip.; Questa trasse, di tra, 
un mucchio di invpiti:e d'involtini,; un 
rotoletto di carta ohe svolse, svòlse a 

(Coniinua) 

-'',••••':•' • '• -•''-'•.':• )>vm»tia^s5i 
• : „ • .. ••', •:':••;•.! - '--• m--'- r.nai. f i ) • 

VI trasmetto 11 riasstihto,d!Unft,;;ra-
pìdà;còrsà. attraversò;' jè;;.yarìe!'^le 
dèlia mpàtrà, idDm^rèasiorir i)!^;;,dii(fo-
tiaca; élìs : di oritiòà, ìàn ; 'che. :|u'ré' vari: 
ràniiò; a soddisfare ;iiipàr|è laliìiirloBllà; ; 
lègiltima di, qUanti "Seguono có'4. sipi-
p t l à là ibrtUtsata,ìmprèsà;;;HÌla'.qiiil^^ 
.Veiezlà.hà'àsifutò dàrepròspèrSvita. 
^ 'V Al ;;Salpile ̂ centrale d'onore, sonò' stata, 
tòlte le grandi dèèòrazibnì dèl-;Sàttoi'lo 
raffiguranti il Ppeina della vita e le 
:8pazii»Ì8, pareti ffÌBtpj;:ll;'g|an!:iiHi||ro 
della òpere aoceiiata,. sono , uilllzzàte 
per opérè'tìlàHisfi'^di'Varié'tiàziòi&lilà 
con lascia òonàideraéionedi scélta Bilg-
geHta da opportunità d'intohazionè.' 

; Vi sì notano'pàréoòhie gràiidi. tele, 
uòa, del franóeseRÒli; che rappresenta 
uno soionerodi^ilralòri, d'ue:;altt«ìdi 
Oftitf EoBagnè a d i ' Obioàrrò' che' .per 
le'lórp dimensióni non hàiihò potuto 
trovar postò 'nella sala ' 'spapòlSj # 'jioi: 
i^itratli dei Bertiéu, dèi Fàbreè, dèi Do 
Blàas, nonché ùnàCàcultura'di 'èttòtoi 
proporzioni (;òllùcata al' óèìitrò dèll'àb-
sldei rappresentante il padre èièrnÒ'òfia 
accòglie trà'le siia braccia un eiuiè'dglla 
v i t a , . ' '• • , , . •;• ' * : ' : ' • ; ' ' . ' ; ','"'-'•':';,.;''• ,• 

' , Là' salàBpaè'nìiolà: sarà ceirlòv'iinà 
delle più diseùsÉe ivi'sò'nò còsè'di'gran-
da e potente origiaaiitàifjTiisinojanO 
i nomi non più ignoti oèrtàmènte di 
JoBè'BéhllìWè; AcòstKJ''Zjiragpzaf'Òhi-
oaro, Mèiqtiitò, .Cubèlz-Ruiz, Da'Zùbl*-
•urré'e;Zulòàgai*;;;•!•"••" .'••;:•"•'' '"'•':-. 

Anche''l'àrtè èzéèo-pòlàccà a qìièlla 
della Bulgaria hàttho voluto là òonéés. 
alone dì ambienti spedali ma iiivèrp 
rtè l'unà sala ttè l'altra òohteiigOnò al­
cunché di rivelatore per : noi:' qnalqha 
fantasia unpo'^irraglohevòlè,''qiiàlchè: 
manifestazione di squilibrio non basta 
a renderli interóssànii; m'èhtrè' ihvaòe; 
riescenp tali quelle del MPntìóelH;|o; 
del Combet in cui la Francia*dlt"'^ls-; 
aato ; ha due rapi)resentanticdi«etlnde 
valore accanto ai quali puòfigurare 
non indegnamente il Renoir che tutta­
via non: guadagna in: considerazióne 
pel fatto della mostra indìvidiiale;* 

Cosi pure,per quanto si tratti'dèi ne­
store dei pillori viventi,nonsapremmo 
entuaiaamarci'troppe-, dinanzi alla sàia 
deU'laraels, né pòtrammp'i lasciarci i-
nebriare dagl'incensi : ohe ; gli -Bnoblsti 
di prafassioue bruciano già dinanzi alle ' 
opere dal viennese; Gustav.o:Klimt;!ohe 
sono certo originali, ma nonperquè-
sto meno diaoutibilì. : ,, ; : ; , ! ; ; 

Appariscono invececomevere gemine 
d'arte'la sala dello Z:wil8cher, un ar­
tista tedesco ohe Venezia ha'laglprja 
di rivelare,al,pubblico la prima^^fta 
in mòdo completo, quella dgÌDill, ar­
tista di una suggestività'pròfòhdà,'quèila 
dei francese Roll che 'è:-una vara gio­
conda festa di luce strappata > a 
brandelli dalla viva natura, e 'iìiflne 
superiore ad ognialtra per dignità 
d'insieme, e per unità dì .caràttere, 
quella dell'inglese John Lavflry;,' che 
non si finirebbe mai dì ammirare tanto 
è densa d'jnsegnamentì e di godimenti 
per chiunque sappia apprezzare la più 
pure e le più sincere espressioni della 
bellezza, ;;;:i, ; 

Degl'italiani ohe hanno mostre indi­
viduali vanno.in prima-linea Pietro 
Fragiacomo, uno dei maestri idei mP-
derno gruppo; veneziano, Italico Brasa 
uno dei gipyani più valorosi del gruppo 
atessò, è iinòslrò Oìiòrató::CarIandi il 
quale in una serie numerosa di acqua­
relli ha fissato con l'arte sintètica è 
vigorosa che fa dì lui. un maestro,in­
superato dell'acquerellò,le impressioni: 
dì paese lungo il c-orso del Tevere e 
quello del Tamigi. 

Vengono poi; lo.Scattola, veneziano, 
il quale presenta una, collana di studi 
0 meglio di delicate visioni sentimen­
tali raoòolte p traverso,; tutta l'Italia : 
il Miti-Zanetti dì cui ò apprezzata da 
;tempo l'arte veramente suggestiva.mà-
niteatata Specie sugli effetti di notte ; 
Filippo Carcanp l'illustra paesista della 
scuòla lombarda la moalrà dèi quale 
tuttavia nulla ci dice dì più: di quanto 
8! sapeva; del Caaoiaro ohe tuttavia 
appare un po' trito in quei suoi molti 
pastelli...., tutti fatti a sembianze d'un 
solo; il Nelli che appartiene., ormai 
all'arto, retrospettiva e invero non offre 
né curiosità né insegnamenti eooassivi. 
: 'H.) lasciato per; ultimo Francespp 

;Paòlo Michettì quasi sperando, di poter 
» fare a meno dì accennare alla sua 
mostra individuala, tanto mi addolora 
il dover dire di lui non secondo quanto 
avrei dòsiilérato. Ma poiché il giudizio 
di quanti hanno ammirato il grande 
artista del Voto e della Figlia di Jorio 
non potrà,.,(i9n esaere che, ge'jdo didanzi 
a questa ùitimà'Dàanlfcetaziòhe d'arte 
dì F. P. Michettii-noné possibile,èsìr 
mersi dal dovere di cronaca ohe im­
porle di notare il doloroso inaiicoesap 
della collana dì tèmpèrè,ch'eglì espone 
e nella quale sonò ripropotli 'paesàggi 

, e marine dell'Abruzzo. 



IL PAESK 

Unti conferenza sul Celllna 
V iog. Emilio aerosa ba tenuto nella 

«ala del Ridotto a Oapodlstria una 
conferenza sul colossale impianto del 
Oelllna. La conferenisa fu illustrala da 
mioerosi disegni sciiemaliel delle prese 
d'acqua, da numeroso fotograflo e da 
nitide proiezioni tanto dell'impianto 
quanto di dettagli di macelline 

. elettriche. Il giovano ingegnere, dopo 
di aver promessa un'erudita spiega­
zione sulla tecnica della trasformazione 
e trasporto dell'energia elettrica a 
distanza, ha spiegato dottagliatamcnte 
ì particolari dell'impianto dal lato 
Idraulico. Ha pure parlato dei due 
salti di Malaisio e Oiais s delle val­
vole di sicurezza dell' impianto. Il nu­
merosissimo pubblico ha replicataoiento 
applaudita la chiara parola del con­
ferenziere. 

San Vito al Tagllam. 
Ubriaca oh* «I aanaga - L'altra 

sera certo Del Bianco Niccolò d'anni 
SS contadina abilaiito a Feletto di 
Morsano, si recò a S, Vito e si tr.vt-
teona a lungo nsll'ostoria di Luigi 
DriuBsi dove bavette assai più del lecito. 

Uscito dall'osteria,verso la 10 sì di­
resse a casa, ma lungo la via scivolb. 
nel cigl 0 d'un fosso e cadde nell'acqua. 

Il fosso in quel luogo è poco pro­
fondo, puro il povoretto una volta 
caduto,) non riuscì a rialzarsi a morì 
soffocato dalla melma. Ieri mattina il 
figlio uscito in cerca dot padre, ne 
rinvenne il cadavere. 

Sul luogo si è recata l'autorità per 
le coutastatazioni di legge. 

Gemona 
27 — Promlaalù boni viri... — 

Ieri alla Pretura di Qeniona doveva 
aver luogo luogo il procosso per la 
contravvenzione fatta dal nostra Rice­
vitore daziario al D.r Domenico Ven-
chiaruttì, medico di Buia. 

Questi ba creduto opportuno essere 
giudicato in via ammiDistrativa, cioò 
dalla Qiunta Comunale la quale appli-
chorii al contravventore quella multa 
che credere del caso. 

Buia 
Crisi MunlDlpala — Ieri l'altro, 

causa le solila beghe dalla aiiiioraiiza, 
l'egregio amico nostro sig, Uiuberlo 
Barnaba ha dato lo dìniis.4ioni da Sin. 
daco di questo importante comune. 

Ora speriamo che un po' di resipi­
scenza entri nell'animo di certi consi­
glieri e che in seguo di slima e di 11-

. duccia le dimissioni non vengano ad 
unanimità accettate. 

X 
Domenica scorsa, il consìglio comu­

nale all'oggetto N. a «Aumento sti­
pendio ai medici condotii», si astenne 
unanime della votazione Oh ! poco ge­
nerosi questi buoni buie^i. 

Savorgnan del Torre 
Blovlnalto acnlBranla seblacclaio 

da una lattola 
Mezzo mone fa emigrava io Qar-

mania, ad onta delle proibizioni pre-
feltizio e la vigilanza delle autorità 
un giovinetto di 13 anni Qglia n certo 
di Giusto di Savorgnan del Torre. 

II ii;iovÌDeUo trovò lavoro in Lìaviera 
in una fabbrica. Poche ser^ la si era 
coricato con altri compagni sotto una 
tettala di tavole, lo quali durante la 
notte rovinarono schaccixndolo. 

Il cadavere del giovinetto venne 
trasportato a Savorgnan o gli furono 
rese solenni onoranze. 

D'oltre confine 

CoDVCgDO per la Navigazione Interna 
A VENEZIA 

Al Convegno per la Navigazione In­
terna tenutosi ieri a Venezia venne ap­
provalo il seguente nrdinrt del giorno : 

Udita la coulcrenza dell'on. ing. 
comm. Leone Ro.riaoin Jacae, infanti-
cabile apostolo della navigazione in-
torna in Italia; 

nel mentre fa plauso alla delibera­
zione proaj ilai Municipi, d.ille Depu­
tazioni Provinciali n dallo Camere di 
Commercio o di Iudu<<tria di Milano e 
di Venezia di costituirsi in Cumilato 
promotore p r la formazione del Con­
sorzio per l'Hltuazione duil.-i li(/gc 2 
gennaio 1910. N 9 per q'jaoto si ri-
prisca alla linea dì grand» navigazione 
da Venezia a Miliino. 

si associa completamente a tale de­
liberazione ed augura che l'esempio 
dato d.tlle Amminiiilraziaui elettive 
di MiU'io a di Venezia, sia seguito 
anche dagli altri HInti interessati no la 
navigazione interna nello varie Regioui 
d'Italia. 

fa voli 
2 che il Regio Governo nel mo:la 

più sollecito piovveda alla classifica 
dello via navigabili seconda la pre-
scrìzlono fattagli dalla leggo, tenendo 
nel dovulo c.ilcolo nuclie le esigenza 
della difesa nazionale; 

2. che al più presto possibile le at­
tuali vie oi;i.ja:njEit8 tra lo navigabdi, 
vengano rimesso nelle miglorì coudizioni 
possibili per servirà veramente ed ef. 
ficacamento ai traffico disponendo che 
a tale scopo sia effettivamente npesa 
al {>ifi presto pos iblle la somma di 
dieci milioni assegnata inaila legga co­
ma disponìbile all'uopo nel prossimo 
triennio, accordando anche la facoltà 
con opportune disposizioni, che tale 
somma possa, qualora se ne presenti 
la necessità, essera erogala anche in 
un tarmine più bravo di quella dalla 
legge previsto 

Approva inoltre la seguente aggiunta 
proposta dall'on. Foscari : 

£ in attesa di tali solleciti provve­
dimenti per il futuro, l'aàsomblaa (a 
voti che siano fin da ora affidate tutta 
le attribuzioni in materia dì naviga­
zione interna, al Magistrato alla Acque 
por il compartimento da questo ammi­
nistrato, e che l'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato nel concedere ta­
riffe dì favore non inserisca nei rola-
livì contralti clausole ohe ostacolino 
la navigazione fluviale. 

lina protesta dei fnttorini telegrafici 
Ci scrivono ; 
eravamo ancora sotto la penosa 

iroprasiione del delitto inlama della 
posta e delle a-'cuso che gli autori 
d'esso muovevano ad un nostro com­
pagno per modo da "aitare una trista 
luco su tutu noi, quando un giornalo 
cittadino - in Patria del Friuli del 
21 corr. — pubblicò un articolo di 
fondo in cui si fucovinu a nostro ri­
guardo degli apprezzamenti lesivi del 
nostro amor proprio 

I fatlorioi (rlfpr.iflci orano dipinti 
in quell'articolo come" un branco dì 
ragazzacci ghioiioni e senza decoro 
disordinati a spender-'cii. Questo perchò 
un delitto era avvenuto, in cui per 
colpa drgli stessi assassini, si p'teva 
dubìtaracbe unnostro compagna avesse 
avuto mano 

Ora il nostro coinp.igno 6 stato ri­
lasciato e noi ci ssi.liaiuo in dovero 
di protestare contro la puliblicaziona 
dalla Patria del Ifriull e di ribatterò 
le accuse che ci si mosjoro. 

La prima dì queste è naturaimento 
quella della mancia. Ma tutti sanno 
che le mancia sono diminuite e ridoito 
a nullo e chn n.in bastano nemmeno 
a pagare lu riparuzioni dei frei|uenli 
guasti alle biciclette le quali, per la 
strada di campa^'mi upcciaim'Mili.', sof­
frono oiollisjimo. 

Un altro appunto mossoci dalie co­
lonna dello Pallia è che qualcuno dì 
noi alle volle è veduto mangiare cor­
rendo in bicir.loUa. Data l'intensità del 
servizio ò il molo continuo non ab­
biamo altro di buono che t'appetita o 
la Patria ce lo vuoi conteelara. 

Infine ci si rimprovera di essere fre­
quentatori dei bar, dello asterie e delle 
casa innominabili 

Purtroppo noi andiamo in questi 
siti, ma per ragioni di servìzio e non 
par andarvi a spendere le laute mancie 
cha la Patria vada con gli occhi del 
bue e che probabilmsnlo le fanno in­
vidia. 

Questo abbiamo voluto rendere pub­
blico per dissipare l'impressione a no­
stro riguardo sfavorevole che la pub­
blicazione suddetta avesse potuto pro­
durre, 

1 fattorini telegrafici 

Le aziende municipalizzate d'Italia 
a congrasao In Vsrona 

AI Municipio di Milano hu avuto 
luogo domaaica un'adunanza del Con­
siglio della federazione delle aziende 
municipalizzato d'Italia. Presiedeva 
l'on. Scaloni. 

Sono state lette e discusso lo rela­
zioni che saranno presentale al pros­
simo congresso della federazione a 
Veroua nei giorni 21 e 22 maggio, e 
cba riguardano la modificazioni cha si 
vogliono chiodare per la luuni -ipaliz-
zazioue dei servizìi pubblici d'Italia. 

E' stato dalo inoltre incaricato alla 
presidenza di parlare personalmente 
r invito al ministro dell' interno perchè 
voglia partecipare ni Congresso. 

Qll Infortuni dal lavoro 
Ooriiia, — Certo Antonio Visentin 

d'anni 16 lavorando alla cartiera di 
Piedìmonte, s'ebbe la mano destra 
presa tra gli ìngranagi;i d'una mac­
china riportando gravi ferite. 

LE VITTIME DELLA SCIENZA 
L'ispettore sanitario dì Gedda, (Shlo-

nicco) dott. Zuccheri, ilalìano dì origina, 
medico molto apprezzalo a non solo 
in Turchia, ò morto vìuìmadellascienza. 
Stava preparando uno studio sulla 
pesto che inflerisce in forma endemica 
a Gedda, nella cìltà dove sbarcano 
tu'.ti ì pellegrini musulmani che arri­
vano per maro allo scopo di visitare 

-la Mecca. Per completare i suoi sludi, 
il povero scienziato faceva l'autopsia 
dui ratti : cosi si buscò la posto e morì 
in breve tempo. Aveva già pubblicato 
parecchi lavori apprazzatissiini, l'ultimo 
fu pubblicalo a spese dell'ammistrazioue 
sanitaria : è uno studio profondo sul 
colora. 

Il telefono del PAESE porla il n. 2.11) 

CRONACA CITTADINA 
Interrogazione al Cons. Pfoviocialc 

sulla faccenda delia Sanniti 
L'avv. Luciano Fantoni ha presentato 

alla sagrotorta dal Consiglio Pruvinciala 
la seguente interrogazione ; 

« AU'lH.mo Signor Presidente 
al Consiglio Provinciale 

di Udine. 

Il HOttOBcrìtto chiedo d|interrogave 
i'on, Dapulaziona per sapore a quali 
criteri di pubblica moralità abbia essa, 
inspirato la sua azione nei riguardi di 
chi abusò dalla minorenue alfldata ad 
un istituto alla dìpandonze dalla Pro­
vinola. 

L. Fantoni >. 

IL BOLLETTINO 
della Casta Nazionale di Previdenza 
• E' uscito il primo numero del < Bol­
lettino Ufficiala» che la Cassa Nazio-
liale di Previdenza par la invaliditi e 

per la vecchiaia dagli operai ha comin­
ciato a pubblicare. 

Il Consiglio dì amministrazione dalla 
Cassa ha molto opportunamenta di­
sposto per una ampia dii'usione gratuita 

dì questo «Bollettino» specialmeots 
fra gli operai, a così sarà mandalo a 
tutte le Società operaie di Mutuo Soc­
corso, alle leghe di resistenza, alle Ca­
mere di Lavoro allo Federazioni di 
mestiere, agli stabilimenti industriali 
ecc., per modo che tulli gli operai ed 
i lavoratori dalla terra abbiano sicura 
conoscenza duiili scopi della Cassa di 
Previdenza, delle norme che regolano 
la inacriziona e dei vantaggi che pos-
pono ricavarne contadini ed operai nei 
giorni trisli della vecchiaia e della in­
validità. 

I marcati dol o'oi'na 
Pomi 17,2S ; Patate 7,8.50; Radicchio 

8, 15; Spinaci 15, 20. 
— (iranoturco L. 13.25, 14.75; Cin­

quantino 13, 
Fagiuoli 16, 30. 

L'assemblea di iersera 
degli agenti daziari 

Alla barriera di porta A. L, Moro 
ebbe luogo iersera una numerosa as­
semblea di agenti daziari 

Presiedette la seduta il tipografo A. 
Creraeeo, il quale eomu ic6 alcune 
lettera della Federazione Centrale, ac­
cenna alla votazione del Consiglio Di­
rettivo della Federazione stessa ed 
informò sull' abbpooaiaonto cho ebbe 
col Sindaco coini.j. Domenico Peclla o 
coll'ass. al dazio sig Giuseppa Conti. 

L'assemblea approva l'operato dei 
presidente e lo informa su alcuna Uio-
diflche al nuovo organico. 

Aporta la discussione sui singoli ar­
ticoli, riescì||iirdlnaln, serena ed obbiet­
tiva, venne data lettura dol soguanlo or­
dino dei giorno : 

< Oli agenti dazieri riuniti in assem­
blea la sera di morcolodl 27 aprile 
1910 presa visione delle disposizioni 
del nuovo organica 

diliberano 
respingere l'art. IDI perchè troppo 
restrittive e rigidi disposizioni lo infor­
mano, osservando che • l'art. 93 dol 
nuovo a vecchio organico stabiliscono 
le penalità singole a da infliggersi casa 
per caso. 

Fanno istanza all'onor. Giunta De­
mocratica afflchà crìterii mano rigidi 
e più consoci ai tempi ed alle esigenze 
vengano Adottati per disciplinare il 
servìzio del dazio, 

Deliberano inoltre 
venga mantenuta la scritta dell'art. 101 
vecchio organico colla quale vengono 
erogata dello somma agli agenti dì cui 
allo lettere (e, d.). 

Modificare l'ari. 43 nuovo organico 
per le rigide dispoiiizioni, Kespingora 
l'art, 05 che si riferisce ai nuovi as­
sunti per la parlccipazinne utili dopo 
6 mesi e non dopo 5 anni dì servizio. 

Che venga aggiunto un articolo al 
nuovo Regolamento che riguarda lo 
L, 5U0 annua a bsi;cflcio degli agenti 
per invalidità e vecchiaia coma da 
delìbera consigliare del mese di Giu­
gno 1907 od approvato dalla Giunta 
Ammin. l'rovinuiala». 

Posto ài voti tale ordine dol giqrno 
risulta approvato all' unanimità, 

Vcntio discusso infino sulle tra pro­
posto presentate dai sarti par l'asaiiu-
zione dei vestiari agli agenti. 

Infine vennero trattali alcuni altri' 
affari di ordinaria amministrazione. 

Per questa sarà è indetta una riu­
nione degi' Impiegali daziari dipendenti 
dal Comune di Udine, convocali dal 
Rag, Capo prof. Carletli per un' intesa 
circa il nuovo Reg.to Organico, che 
gl'interessati possono acceitara o meno. 

Par domani sera dallo stesso rag, 
Carletli saranno convocati gli agenti. 

Speriamo che in queste riunioni sì 
prevenga a tale inlesa che possa dis­
sipare ì malumori ch6 fin qui polreb-
baro essere sorti. 

Il fatto di Clagn« 
L'arresto delia snaturata madre 
Fu arrestala ieri la Laurotig, madre 

di quei bimbo che come narramiao 
giorni fa mori in seguito a colpi ricn-
vulì dai genitori. 

Il giudico istrullore avv,-Purìsani 
procede ad attive indagini per as­
sodare lutto le rasponsabilìtà, 

Canlanll I 
Par conservare la vostra vaca bevete 

solo la Reale Birra di Puntigam. 

Oaploravull gesta 
di duB cosorltil ubbriaohi 
Ieri due giovani dopo aver passata 

la vìsita di leva segueodo la deplore­
vole consuetudine dai nostri coscrìtti, 
si ubbriacarooo bau bene e sa ne 
andarono xchiainazzando per la città. 
Venne loro in menta di talefonaro ad 
un amico l'psito della visita, a si 
recarono alia centrale telefonica in via 
Lionello. 

Chiesero la comunicaziono od atten­
dendo nella saletta riservata al pub­
blico, presero a cantaro a schiamaz­
zare con assai poco piacerò della sig. 
telefonista o del sig. Tabacco cha stava 
lelefouaudo. Furono redarguiti dai 
presenti ed anche dal sig, Michalo 
Zavatti, accorso ni chiassa dal vicino 
caffè, ma i due ubbriachi non sì 
decisero ad andarsaua, anzi raddop­
piarono il chiassa rompendo ancba 
due vetri. 

Avvertite le guardia, furono coadotti 
iu guardina a digerire il troppo vino 
bevuto. 

I duo giovani sono certi Zampare 
Lorenzo dì Luigi a Nicanio Italo di 
0, B. operai ambedue. 

Arancio In flora 
Ieri alle 15,30 l'assessore sig-Emilio 

Pico, fuuzionauie da Ufficiale di Stato 
Civila, univa in matrimonio il signor 
Giuseppe Pittiui, con la gemile signo­
rina Erìnuo Mariinnzzi, nipulo dell'a­
mico nostro Ruiaanu Antonini, 

Funzionarono da testimoni all'alto 
nuziale il Big, Enrico Chiussi a il fra­
tello dallo sposo, sig, Girolamo Piltini, 

Slamano alle 9 30 ebbe luogo la 
cerimonia religiosa, dopo la quale 
nella sala superiora del Callo ai Cum-
marcianti segui un sontuoso rinfresco 
a cui parteciparono molli invitali. 

Nella »ala contigua arano esposti i 
regali pervenuti per la circostanza 
agli sposi. 

Notiamo fra ì lauti ; una penna d'ora 
che servi alla firma dell'atto nuziale, 
dono del sig. avv, Giuseppe Ooretti; 
Broloquc in brillanti e zaffiri,' degli 
zìi Romano e Italia ; Orecchini, spilla 
e anello in brìlla'uli a rubini, dalla 
mamma a fratello della sposa; Collana 
d'oro, da Augusto Romani di New 
York j Statua lo argento con orologio, 
zu Gazzabin ; Servizio completo da ta­
vola in argenta, dal fratello dolio sposo; 
Sciarpa orientala iu broccato d'argeulo, 
da Ines Costantini d'.\la3sandrìa d'E­
gitto; Servizio in cristallo por vino, 
zia Maria MartinuzziStelloii ; Servizio 
caffè in argento, da Gemma ed Enzo 
Pittiui; .\rtistico lavoliuo in metallo 
con anfora, d i Riccardo Cargnelii ; 
Osologiii d'oro, da Assunta Pallegrini; 
Gruppo in bronzo con orologio, da 
Enrico Viazzi e famìglia ; Sorvìzin par 
acqua, famiglia Prlnzi ; Servizio da 
caffè iu argento, d.i Raimondo Zorzi ; 
Ventaglio con piume di struzzo, da 
Ida Brida; Porta pane, servizio par 
uova a servizio da dessert, tutti in rame 
fiuimanta lavorati, dono della connesse 
e operai del panificio Piltini ; orologio 
da parete, sìgg. Canellolto; servizio io 
cristallo per liquori, sig. Gamma Botti; 
Statua in porcellana,0. Zorzi ;Servizio 
da caffè in porcellana, sig-ra nob. Bor-
nancìn ; Sarvizio toi.attes par viaggio 
dai coniugi Caucigh ; Servizio da ihè 
dai sigg. lieccardini o Piccinini ; Por­
tafiori in Porcellana, sig, Catarina Pra-
visan ; Centr.tda tavola ricamala, sig. 
Maria Giocoso o tanti altri. 

Abbiamo notato anche dello splendido 
corbailles di fiori freschi arlislicameuta 
lavorato. 

Alla coppi,", felice, e alle rispettive 
fnmiglia i nostri auguri. 

Per la " Pro Montibus „ 
e gli enti affini 

Uno dei frutti immediati dell' impor­
tante Congresso tenutosi dieci mesi or 
sono in Bologna è stato la istiluzidno 
della Federazione ìialiana delie Asso 
ciaziooi «Pro Montibus» ed enti 
affini. 

La Fadorazione, secondo l'art, i del 
suo Statuto, rappresenta la Associa­
zioni, gli Enti e le persona federate 
per la lutala degli iularessi comuni, 
ne aiuta e promuove le opere nel 
campo degli studi dalla propaganda a 
dell'aziona pratica, a promuova la 
cosliluzione di nuova associazioni 
che intendano agli scopi seguenti, ohe 
sono poi gli scopi naturali della Fe­
derazione, riassunti nell'art. 5 dello 
Statuto : 

a) il rimboschimanta o le sistema­

zioni montane, il perfezionamento dalia 
selvicoltura, della pastorìzia e dell'al-
picollura ; 

*; la viabilità, l'irrigazìom, la na-
vigaziono interna a l'IdrologiH ; 

C) la protezione della bellezze-natu­
rali, dulia flora a della fauna ; 

d) lo sviluppo dallo industrie mon­
tano e delle stazioni climatiche ; 

e) il migliaramonta dalle condizioni 
della popolazione e della economica 
montana in generalo; 

f) la tutela del profassioniwl into-
ressati. 

La Foderazione ha fatto appello alla 
nostra Ammlulstraziona provinciale 
corno alla altra tutta del Regno, ai 
Comuni, alle Associazioni od si pri­
vali, par la entrata nella Federazione 
sts9»a, la quale consista (ari. C dello 
statuto) nel contributo par un trìennia 
— dal 1910 al 1918 — di una o olii 
quote annuo di L. 60. 

Si jia notizia da quasi tutta lo' Am. 
miniatrazioni provinciali del Vaiieto 
dalia loro adesione alla Confederazione j 
ma indipendantemonto da ciò la Pro­
vincia nostra non può maneara al­
l'appello. 

Perciò la Daputationo Provinciale 
sottoporrà al Consiglio Provinoiala che 
è convocato por il 2 maggio un ordine 
dol giorno noi quale sì stabilirà cha 
la Dapulaziona pravinolale di Udina 
venga inscritta nella «FederazioneIta­
liana delle Associazione Pro Montibus 
ed Enti affini » avanto soda in Bologna 
eoa una quota di L, SO annua, par il 
triennio 1010-1012. 

Consiglio Provinciale Scolastico 
(Seduta del 27 aprile) 

Udine. Collocameulo in ruolo di Olio 
classi ad .\umento di due maestri ia 
Boprannumoro. 

Collegio Uccellis - B,egolam6ato poi 
concorsi. 

liisano al Tagiiamento — Compenso 
per doppio orario «1 maestro di Va­
leria no. 

Artegna — Istiluziono della direzio­
ne didatlica a ragoiamanto dalla stassa 

Spilimbergo — Istituzione nea capoi 
luogo della V. classa faraminile. 

Pinzano Istiiuzione di un posto d'in­
segnante in Valeriano a provvadimeoli 
per la rolaliva aula scolastica. 

Artegna — Richiesta che siano di­
chiarate obbligatoria a classificata la 
classi elementari supariuri. 

Vito d'Asìo — Ciassiflcaziona fra la 
scuola obbligatorie, la scuole supariuri 
fondata con i mezzi del co,-com. Gia­
como Caconi, 

Dacisioni varia 

Conceda l'antecipazioce di esami per 
15 comuni. Approva l'alenco Monte-
pensioni insegnanti elomeniari. della 
complessiva somma di L. 131,()85,3'1 
— Asili per L, 352, 

Udina — Collegio Uccalis, lavori per 
la sode della scuola : prendo allo della 
mudiflcazioue del Regolamento scola­
stico iu armonia al regolamento go­
vernativo approva: invitando il comiiua 
a compilare uu regolamento unico a 
completo. 

Paularo — Licenziamanto della 
maestra Qallianì par ragioni discipli­
nari. Non approva, 

Ooscauo — Rinuncia dei maestro 
Munaralto. Prende atto, 

Pordenone — Domanda dì sussidio 
per la biblioteca popolare circoiante. 
Esprima parere favorevole. 

Artegna — Domanda dì sussidio 
per arredamanto scolastico. Idem, 

Forni di Sopra —- ìd. por la scuola 
di disegno, idem. 

Moggio — Idem, per l'asilo infantile 
idem. 

Zuglio — Domanda di sussidio per 
l'asilo infantila di Zuglio : non fun­
zionando ancora l'asilo non può pren­
dere per ora in considerazione la 
domanda. 

Pasiano dì Pordenone — Damanda 
di sussidio por l'arredamanto scolastico: 
esprimo parere favorevole. 

Fone*na Fredda — id. id. Sospensione 
del maestro Giuseppe Pìnarello di Forni: 
sospende il provvadimeoto in attesa 
della deliberazìona del Co. Comunale. 

Talmassuns — Sopprassiona della 
scuola superiora facoltativa par la sera. 
Prenda alto. 

Pinzano — Licenziamento par puni­
zione dei m. Hugo. Delibera dì praa-
dero atto con riserva dal provvedimeato 
dìscipinare. 

Paluzza, — Demanda sussidia per 
arredamento scolastico Esprìma pa­
rere favorevole. 

Poutebba -— Id. id. 
Villa Santina — Domana della mae­

stra Fosco Rosa. Prenda atto. 
Oonars — Rinuncia dal maestro 

Marco Polo. Prendo allo. 
Fagagna — Nomina dal sig. BiarioU 

Armando a direttore didatìco, 
Richieda al comune dì Pasian Scbia-

vonaico il ano consenso al trasferìmanlo 
dal direttore didattico sig. Kiarìoli. 

Codroipo — Disdetta al dirattore 
didattico Big. Alfredo Lazzarìni. Sospen­
de il proTvadìmeQlo. 

Pagnaceo — Ricorso contro il m. 
dol Mestre. Delibera di non aver allo 
stato degli alti alcun provvedìmanto a 
prendere. 
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L'avv. Cosattlnl si dimetterà 
dalla Presidenza dell' "Operala,, 

Raocogltamo — perchè corre con 
una corta insiiitenza — la voce che 
l'avTOoata Oosattini ni dimetterà dalla 
Presidenza del'a Società Operaia di M. S. 
a ntotivo delle sueocoupazionl professio-
sali che gl'impedirabbera dì disimpe-
gaare, com'egli vorrebbe, la carica di 
presidente del Sod«lìzlo Operaio. 

MATRIMONI 
FuroflO ieri uniti la matrimonio; 

Ottavio Blasone foroalo con Irene Oon, 
setaìola. 

Là oronaoa dalla dlsgraaie 
Ricorsero al hostro ospedale dove 

farono medicati : 
Nazzi Ermenegildo per una ferita 

riportata accidentalmente al polso si­
nistro. Fa giudicato guaribile in !0 
giorni' 

Oùcchioi Alice d'anni SO da Udine 
tessitrice, per una ferita riportata 
lavorando, alle dita della mano destra. 
Ouarìrà in 10 giorni. 

Massimigllano Ohittaro d'anni 3 per 
una ferita nel capo riportata in seguilo 
ad una caduta. 

Fu giudicato guaribile in 10 gioì ni. 

Introiti dBliiaxIo 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di marzo , 
1910 ammontarono a h. 96,822.16 

Quelli del marzo scorso 
anno furono d i . . . . * 88,486.63 

Quindi in più L. 10,3!)5 53 
'. Oli intròiti a'tutlo marzo 

1910 furono di. . . . » 273,568.11 
Gli introiti a tutto marzo ^ 

1909 furono di . . . . » a49,307.13 
Quindi in più L. 84,254.98 

V introito delia tassa sulla 
fabbricazione acque ga-

- . zose neljnese di marzo . 
« 1810 fti di . : . . . . » 379.16 
\ Quello della tassa sugli 
f „' spettacoli e trattenim. 
;,;; pubblici fti di » 188.50 

Totale L, 56166 
Le contravvenzioni constatate nel 

mese di marzo 1910 furono n. 18. 

Vari» dì cronaca 
• Una nuova rivista — Ci giunge il 
secondo numero, de! Foi'iimjulti, rivista 
•éi scienze e lettere friulane, cbe esce 
« Gorizia. 

Auguri. 
/ 1 veooht HiohBlinl. — Per effetto del 

: R. Decreto 13 giugno 1909 le monete 
• di nichelio misto da centesimi 20 col 

tnillesimo 1894 e 1895 cesseranno di 
aver corso legale noi Regno col giorno 

. .̂ 0 giugno 1910 e per conseguenza dal 
;Ì. luglio 191U non saranno più accet-
oettate dalle pubbliche casse nei ver­
samenti di somme dovute allo Stato e 
potranno non essere ricevute dai privali. 

; Dal 1. luglio 1910 al 30 giugno 1914 
{dette monete saranno però ammesso 

si cambio presso le tesorerie del Regno 
. in nuove monete di nichelio puro od 
in altra valuta legale. 
. Scaduto tale termine saranno pre-

. scrìtte. 
" Il I • • ! • • • » — • ' " • 

Spettacoli pubblici 
TKATMO anOIALK 

Mozsa Istriana 
Serata d'onore della sig. Cervi Caroli 
Quésta sera al Sociale la rappresen­

tazione dì No$xe Istriane è in onore 
della signora "Erailde Cervi Caroli, la 
quale, dopo il secondo allo, canterà ; 
Mi chiamano Mimi, della Bohème di 
Puccini. 

ti pubblico accorrerà certamente in 
folla a festeggiare l'eletta artista che 
ci auguriamo di avere ancora e presto 
sulle nostre scene. 

I,prezzi d'ingresso al teatro sono 
stabiliti come segue : Ingresso platea 
iire 2, poltrone lire 3, 

CREDIAMO DOVEROSO 
far conoscerò ni pubalico clis (ler guarire le ma-
lattle dalle vie gflnUo-urìnarie, vaneree e sifllitioho 
al doToao uaare i rlaomati medicinali GASILE, 
gli unici olle aOQO riounosiiati da oelobrità mi-
diclio estero e ntzionali conio un vero progreiao 
par la lolenaa. (Vedi io IV pagina). 1 

Cronaca Giudiziaria 

Venerdì 6. — Oloochiatti F B. doten,, 
falso in cambiale, tosti 4, dif. Zagato ; 
Massano Innocente, deten., furio, agg , 
testi 2, dif. Coaattini. 

Sabato 7. — Vosoa Fsoo e 0., lifa., 
truffa, testi 2, dif- Ztgato e Bellavilìsi 
D'Agostini Candido, libero, ingiurie 
app., dif Cosattlnl. 

Martedì 10. — Zof Luigi, det., le­
sione volontaria, testi 8, dif. Zoratti. 

Mercoledì 11. — Sani Marco, del., 
matratlaméntl, testi 3, dif. Ballini. 

Venerdì 13. — Niooloso Lodovico, 
lib., atti di libidine, leali 7, dif. Bella-
vitis. 

Sabato 14.— Berlini Valentino, det., 
lesioni volontarie, testi 4, dif. Mossa. 

TRlBlUMALIE DI UDIHe 
Pres. Silvagni P. M. Sohiappelli 

0aruffa di vicinato 
G' la gloria del barbiere di via 

Cicogna e di sua moglie che orauai. 
tutte le aule del nostro Tribunale 
conoscono. 

Galmi Fran esco barbiere e sua 
moglie Maria Furlani imputati ùl io-
giurie e lesioni in danno di Paglianl 
Aldo, Pagliani Alfredo o Bsnvenuti 
Amelia, furono condannati l'una a 100 
lire, ì'allro a 50 lire di multa. Non 
contenti della sentenza del Pretore, 
oggi sì appellarono trascinando avanti 
il Tribunale la loro vecchia storia di 
rancori di piccoli dispetti dì vicini, di 
volgarità, 

Ed il Tribunale ridusse la multa 
per il Golmi a 30 lire, por la Furlani 
a 50 applicando la lesge Ronchelti. 

Difendeva l'avv. Zanutlini. 
Handleanla dalla lingua lunga 
Un mese fa certa Piocjn Rosa d'anni 

53 da Faedis, si trovava a mendicare 
a Pasian Schìavonesco. La guardia 
campestre di quel Comune voleva die 
smettesse di questuare, e l'Invitò ad 
allontanarsi, ma la donua rispondeva 
con r ingiurìe e parolacce. Lo stesso 
accadde avanti il sindaco il quale la 
deferì per oltraggi all'autorità giudi­
ziaria. 

L'avv. Zanutlini cerca .di sostenere 
in suo beneficio l'infermità totale di 
mente, ma il Tribunale, accogliendo 

'la lesi defensionale solo a metà, la 
condanna e 15 giorni di reclusione e 
10 lire d'ammenda. 

Come dilettante e come igienista di-
nhiaro la PunUgam superiore ad ogni 
altra birra per la sua limpidezza, por 
il suo gratissitno sapore aromatico e 
per la piccola quantilà d'alcool, che 
essa contieni), 

Zoixall doti. Leonardo 
S. Mai-ia la Looga 

Ruolo dallo cauaa panali 
Beco il ruolo delle cause penali da 

trattarsi nella prima quindicina dì 
'a»Bg'o: . „, 

Martedì 3. — Muzzmi Giovanni, li­
bero, furto aggravalo, testi 8, dif 
Doretti; Del Fabbro Antonio e 0., 2 
liberi art. 480 o. p., dil. Bertac-
cioli i Antoniutti Giuaappe, libero, • ol­
traggio, appello, dif Mini; Elmi Oreste, 
libero, furto, qualincato, dif. Doretti. 

Mercoledì 4. — Zainer Domenico, 
Ubero, truffa, testi 3, dif Maròó ; Ce-
lotti Francesco, libero, contrabbando, 
dif. ìd.; Trinci Alberto, libero, furto e 
lesione, testi 5, dif. id. ; Oomelli Anto-, 
uio. Ubero, revoca condanna condii, 
dif. id. 

NOTE E NOTIZIE 
Le rosee prevision! dell'"Alfiere,, 
Una groaaa maggloranaa 

par I I Mlnislaró 
VAlfiere scrive che il Ministero e 

coloro i quali sono decisi a sostenerlo 
sperano che la discussione sulle comu­
nicazioni del Governo sia abbastanza 
larga per condurre ad un voto; e si 
comprende, se, come apparisce proba­
bilissimo, anche per la presenza del capo 
dell' antica maggioranza, il ministero 
sarà assistito subito do^o la manife-
8tft?iiooe precisa dei suoi intendlnienli 
da una grossa maggioranza, le oppo­
sizioni particolari su alcuni progetti 
rimarranno scoraggiate e impotenti. 

Concludendo, il giornale, scrive che 
il ministero pensa che possa la discus­
sione sulle comunicazioni del governo 
chiudersi sabato con un volo di fiducia. 

Un generale amico del clericali 
Il tenente generale Mazzitelli ba 

diramata una circolare ai suoi dipen­
denti, nella quale dice ; 

€ In omaggio alla libertà di coscienza, 
io intendo non avere la facoltà di im­
pedire che siano frequentati i circoli 
né ì ricreatori olerioali; (quelli nei 
quali si è notata l'amicalilà dei preti 
coi soldati) tanto più che in essi real­
mente si tuira all'educazione civile ed 
ali'istruzioùe, senza fare propaganda 
politica ». 

E' bene ricordare ohe il gen. Maz-
zitelli è quello stesso che ordinò le 
«ftohes» dei massoni che ai trovano 
nell'esercito, 

L'unità etiopica in pericolo 
La Tribuna ha da Abbis Abeba: 

Vi annunziai che la Reggenza aveva 
proceduto alla nomina di vari capi delle 
Provincie dell'Impero, debbo dirvi oggi 
ohe è molto diffusa e commentala la 

*voce ohe comunque sia definita la, 
sistemazione del Tigre ras Gugsa non 
sarà più, come lo è adesso, guardato 
a vista nella casa di Ras Tesammo, 
ma "posto in una vera a propria prigio­
ne. Ohe ras Olle saràeliminalo da Go­
vernatorato generale del Tigre, alla 
cui testa rimarebbe un solo grande 
Ras-forse ras Michael con il titolo di 
negus del Tigre, _ 

Con queste altre disposizioni la reg­
genza mirerebbe ad iigavolare l'opera 
di paciaoazione fra le diverse razze, 
diverse auohe per religione, ohe costi­
tuiscono il vasto impero etiopico. 

Importa però avvertire pha l'impresa 
non è agevole: i vari elementi onde 
è costituito l'mpero etiopico sono poco 

plasmabili e già Ano da oggi si avver' 
tono segni di resistenza e minaooie al' 
l'unità dell'Impero, si vedono già dlse' 
goarsi tendenze a una completa indi­
pendenza dai Tigre mbntra fra i Gal­
la si rivolano istinti di rivolta, e l'Har-
rar (islamita) e le islamitiche provln-
oi8 della valle del Boi volgono in men­
te propositi di liberarsi dal giogo dello 
Scio», ' , 

La reggenza ha dunque davanti a 
sé una situazione, irta di incognite e 
un'ardno compito da risolvere. 
La ripartizione dei voti 

nelle elezioni francesi 
Il Matln afferma che gli 8,563,716 

suffragi.che" sono stati dati domenica 
scorsa riolle elezioni generali si ripar­
tiscono cosi 1 Partiti di unione della 
concentrazione .Tepubblioana 4,909,347 
6 cioè 1 radicali e radicali socialisti 
3.312.002; repubblicani di sinialra 941 
mila 015; repubblicani 316 299; so­
cialisti indipendenti 310 693; radicali , 
indipendènti 83 339. I partiti moderati I 
comprendoBp 1,524.022 elettori, e cioè: 
progressisti 767 006 ; liberali 737,610. 
I socialisti unifleall sono 1.091.934; 
i rivoluzionari 2903 ;i conservatori 
708 692 ; i nazionalisti 149.504 ; diversi 
72,566 i schède blanclie e nulle 34 083. 

Una squadra turca a Valona 
GII albanesi bene disciplinati; I turolil 

apatici 
Il « Valerland,» ha in data di Uo-

skUb ohe alcune navi da guerra turche 
sono comparse nel golfo di Valona 
nell'Adriatico, 
. L'esercito turco d'operazione è con­
centrato 4 Liplljano sul campo dei 
merli. 

Il numero degli albanesi insorti si 
fa ascendere a 20,000, lutti bene ar­
mati, comandati da Bolietinao e da 
Simer Enver. 

Gli albanesi cattolici sono al comando 
di Kol Noza. 

Si dice che anche un frate cattolico, 
padre Angelo, eia uno dei capi dei 
ribelli. 

Oli albanesi sono benissimo disci­
plinati: invece le truppe turche mo-
.Btrano una certa apatia. Fra 1 ribolli 
si troverebbero tutti i muschi dai 17 
ai 70 anni, che avrebbero, giurato di 
non deporre le armi-

A Diakovioa tre battaglioni di fan­
teria e 4 cannoni sono bliicoati da 
circa 5000 albanesi. 
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Mercato dei valori 
dalla Camera di Commarcio 27 aprile IO 10 

RENDITA 8.7» Ola "« '0 1C6 60 
» 8I l2 0l0 netto 106,80 
> BOm 71,70 

AZIONI 
fianca d'Ilalia 1458,60 Ferrovie Modit. 436 26 
Ferrovie Morid. 710.76 -Sooiolil Venata 2i4,76 

OBBLIflAZIOOT 
Farrovis Udino-Pontebba- 609,60 

> Meridionali . 869.76 
» Mediterraoe 4 Ò[o 606.26 
» Italiane 8 0[o 874,18 

Credito crnmoale e provinciale 3 8i4 Ola 606.26 
OARTEH.B 

Fonaiaria Banca Italia 8.760(0 604,— 
» Oaaaa B , lililano 10( 610 60 
> Cairo n , Milano 6 Q|0 61D,60 
> latitnto Ilaliino, Roma dOiO 611.60 
» Idem 41|20(0 820.— 

CAMBI (oieqaoi a villa) 
Francia (oro) 100,63 Piotrobur, (rabll)2(17.97 
Londra (atoriino) 26,42 Butniama (lai) 83.G0 
Germania (mar.) 123 95 Nnovsyork (dol,) 6,19 
Anelria (corone) 106.60 TtiroWa(liro tur.) 22,79 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 

Successore Tip. Badusoo. 

Vestiti Ricamati 
La ditta ANTONIO BELTRAME 

di Via Cavour ha fatto venire 
da PcCrigi 

uno splendido Catalogo 
di vestiti ricamati di battista, 
di tela di Uno, di zefiro,.di tibet, 
disetabianchiecolorati,aprezZi 
assai convenienti. 

Le Signore sono invitate a 
visitare il Catalogo, senza alcun 
impegno. 

Nel contempo potranno par 
vedere un RWOOGAMPIONA-
RIO DI RIGAMI per biancheria, 
e il « Figurino di Parigi » ul­
tima moda della LINGERIE 
PAniSIENHE e dei vestiti per 
bambini. 

IL PIÙ ANTICO - IL PIÙ ECONO­
MICO - IL PIÙ EFFICACE * * * * 
L'INSUPERABILE DEPURATIVO 
E RINFRESCAT(VO DELSANQUE 

6 LO 

SCIROPPO 
PAGLIANO 
Liquido - I/ì Polvere - In Dachets 

Invantkto nel 1S38 dàì 

M. SiiiOliO PAGUJli 
FlREl̂ ^ZE • VU PMndoIftni - FIRENZE 

ìriteHM nella f^ttrmacovea V/jlHaU 
dtt Utgno apag.sùV 

NB. — Per optiflooll, infoi maBigiii, ooo, dlri-
Berai nirfnuirUiso Sopra iniUcnto. 

Ciiariliril iilli lìliiliiatioii i lalUiliiH 
C U R A P R I M A V E R I L E 

fEÉO-CHlilA-BlSLER! 

GASA DI CURA 
(approvata eoa Deotelo dell» K. PiefeMnra) 

PER LE HALATtm DI 

Gola, Naso i ftroccliio 
del DotLCav. L. ZAPPARGLI speolalUla 

UdlHB • VIA AQUILEIA - 88 
V<«it« Ogni giorno. Oamère gratuite 

per animàlati porari TeleSono 317 

ISi I Motori 
«1; B e n z i n a 

Sono I uilKtluri per azionare maccblna per 
le piccole Inilualrle e per l'agricoltura, ili 

Cataloghi a tlohlattii 
1 HP a S HP 

pii MMIMI I VM|»i!l 
MILANO 

1, Via I^atMljro, 4 

ì@(SOR&ENTE ANQELICA)^ 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VEMETO 

Premiato con medaglia d"oro all' S 
sposìzìoue dì Padova e dì Udine de] 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei oonfe-
àonatori seme di Milano 1906. 
1." irioròoio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.» inoroolo cellulare bianoo^iallo 

sfrrico Ohinese 
BigiaUo ' Oro cellulare ' sferico 
FoJigiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DB BRANMS 

gontilmonta si prastaào è HosTame s 
T'dine le oommigsioni. 

IAALATTIE delia BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor IMINIO CLOiERO 
Madlco-Chlrurgo-Dantlsla 

dell' Eoolo Dentolre di Parigi , ; _,, 
Bstrazioni senza dolore — Deatlàr-

tiflciali — Dentiere in oro e cauoìii>-
Otturazionì in cemenlo, oro, porcellana 
— Haddrizzamenti corona e lavori a 
p^-.te. 

Ricevo dalle 8-12 alle 14-18 
UD.'HE - Via della Poeta, 38, l." p. 

TELEFONO 252 

^«1 ciiFFÈ aLL' mum 
UDINE - Ponto Posco l i e - UDIHE 

h^ 

Assortimento Liquori finissimi 

Vini di primarie Marcile 

BIRRA SPIESS 
Conduttore : GIULIO DALL'AVA 

Serrameuti di lusso - Arredamenti per Kegozi 

APPARTAMENTI COMPLETI 
- —rzr SEMPRE PRONTI 
UDINE - Ciroonvallax. interna fra le Porte GErazzano 
e Venezia, dietro la Chiesa S. Giorgio - Tde.fono N. 9S. 

. PAGAMENTI A PRONTI 

Società italiana Langen e Wolf 
MILANO 

MOTORI a gas OTTO 
con gasogeno ad aspirazione 

Forza motrice la più economica 

MOTORI sistema DIESEL 
Rappresentante in Udine Ing. E. QUDUGNELLO 

iwiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMnHmmiiiBiii 

Grande Magazzino Mobili 
In Via Aquiloja n. 15 trovasi un gran­

dioso assortimento di 

MOBILI in LEGNO ed in FERRO 
Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metalliche, Mobili completi nuovi 

CAPITANIO & Comp. 



W?*!%fB«W»9SW«)?*PW** I L ' ^ P A E R K 

Le inscczioni si ricevono eRclusivamente per il PAKSl'', prcssN l'Amministrazione del (iiornuìe in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

G R A N D I O S O 
COMPLETO ASSORTIMENTO 

ITICICO II» l'TAr^lA. 
—. di articoli finissimi ed espressamente prepara t i per ^ 

L I G I E N E E LA B E L L E Z Z A 
r P C M A l a t t e a ollOTlmla-bUiHUtroiM , unLJUA Jallcd Tnvtti>i>ii]b«uoi/.i.5o J 

piti cciitOHlnil 3(1 »Q PCI pnHtft 

T / l f ì 1 I I T I W A """ '"11' '11 cartono L. 9 .— 
> U l y J j U 1 i n A pentola di jKirrcIliiilsL, 8 . 7 8 

}>Ih ruittcRlriii n'J ec per post» 

n P U T l P R I P I e r o i n a L . l . - ; M T . L. 1 , 3 6 
liuti V ir Illbl pia ceni, is •> poi inai. 
FABta I,. a , 3 5 - Klislr L. 2 . 7 5 , plb cont. fiOpnpMti 

iSROFUMi, in ricco flftcotio L, 4>0O 
_ __ eoa Bstiiccio in meo L. Bt^ 
piti eefitetlml BO HO [IRF poslA 

! ESTRATTO 
' piti w 

T n 7 1 ^ ' U t ^ ŝ TnpIitti, &l peUolto, ammunlACAlft 
L U A l U n C f nnooTio li, 1 .7S; l̂oppio U 3 .05 

pLti centcfl'.ml 00 90 por {Wita 

|BRILlANTINA?iSW:Ìi:iS' 
SOLIDA IJ . 8.—, pili lenlialiiil 10 ut p « ?«••• 

, BERTELLI 
VIOLETTE - GRAND PARFUM - ROSE, ecc. 

CATALOGO GEl iERALE II RiCHIESTfl 

BOOIBTX À , B E R T E L L I & O., MILAMO 

?PEClÀtlMlEllftBnT^ 

Xe rinomate 

al vendono a bordo dei colori 
Flroso&fi MENDOZA e CORDOVA 

GENOVA - iìai-:\os Aru]^s 

In vendita 
anohe a Sorcio del 

sonluoio Tranintlantloo 

'PRINCIPESSA MAFALDA 
J d r.LOYD r r . M . I . W O • Scrviniorapido 

!i l i m o : MEDITERKAWEI) - BUEK08 «IRE8 

Orarlo Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

mr PonUbbn : Luaio B.8* — O. e — D. 7.68 — 
0. 10 .86- 0. lO.M - D. ir.16 — 0. 18.10. 

p«p Gormoni ! 0. 6.46 — 0. a — 0. 19,60 — 
foM 16.48 — D, 17.36 ~ O. 19.66 

r Tenui»! 0. 4 — A. 6,46 — A. 8.20 — 
D. 11.26 - A. '.S.\0 - A. 17.80 — I>. aO.IS 
— U n o 30.89*. 

par S. Giorgio-Portoj{ru&ro-VdD«2Ìa ; B. 7 — 
Miiti 8, 18.11, 16.10, 1V.27. 

MrOiriJlIo: M eoo ~ h..»M — M. 11,00 — 
A. 1S.82 — M, 17 47 — M. lìO.OO. 

per B, Otorgiii-Trleato 1 M. 8 — M. IS.ll — 
M, le.nr. 

AflRiVI A UDINE 
i» Pon'obbi: 0. 7,41 ~ D. 11 — 0. 19:44 

0. 17.1) — n. 19.46 — Lusiu 20 37* —0.22.08. 
> CmMlU! M. 7.82 — D. ll.S — 0. 13.60 

— 0. 16,2S — 0.19,42 — 0. 22,68. 
lUi Vcntnls : A, 3.30 - Usi» 4.(8* — D, 7,411 — 

lixaile <I> Calar S 7.18 — 0.10.7 — A. 19.20 
— A. 19.81. — D. 17.S - A, S3,S0. 
da Travilo — M, 10.40. 

da Vonoaia-PortDgruaro-S, Giorgio ; A. 8.S0 — 
A. 9,67 — A. 18.10 —M, I7S6 —A,'J1.4S, 

d> Oivii)»l«l 740 - IdV. '..el — M. 12.00 — 
Misti 16 67, 1091, 2128 

d> Trieata-S. Giorgio: A. BEO — M. 17.86 — 
M 21.10. 

{*) Si e[T«ttiia Boltanto cella alagloiie InTaraàte. 
Tram Udina S. Daniela 

Ptrloozis da fjdloo (Sliilons F. OO' 8,96, 
li,SS, ;6,S, ISIS. — Foalivo fino a Fagigna 
ora 18 3. Arrivo a Fag' gna 14.4, 

Arrivo • S, Uanlcle: 1167, 19.11, 10.47, 19,60, 
l'arlcnaa da S, Danlole: 0 63, 10.66, 19.31, 

n 40. — Foslivo da Kagagna ore 10,80, Arrivo 
• Udine 17 91, 

Arrivo a Udine (Slaaione P, O.) : 8.26, 12.33 
10,16 19,8. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. liardusco 

•crx3i3srE: 

(( » 

Fountaìn-Pen della, Moufliiilo A. A. WATERMAN C.a dì New York. 
La miglioro penna a serbatojo modema, riempimento automatico, 
garantita. 

Trovasi nello migliori Librerie-Cartolerie. Chiedere Cataloghi gratis. 

Agente Generale per l'Italia e tutt'Europa: Ditta G. CABRINI - VERONA 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Non più SIFILIDE mediante il mondiale 

KESTJtlNGTMEl^TI URBTEALI 
Prasfatltl, Urairiii e Cafarri della Vasclca 

sì j;ui\nH.;('iio rrt'licjiiUnriite t;ou i, rinuinalì 

CONFETTI GASILE 
l OOm^ETTI G A S I L E : d a n n o alla .via genito-

ur inàm il suo stato normale, evitando l'imo delle 
ppricoiosisstmo cai» dei otto, tolgono, caìmajio istón-
tancaraeiite il bruoioro e la frequenza di urinare, 
gli unioi ; olio gu'ariàcorio -rndioalmèntò I, RB- \ 
STUING ME^fTI URHJTHAUj ProBiaii, VrtHi^ 
Cularri (iella remim^ calcai iwoni{rìm^a d'uKÌn^^ 
/lussi^ bh'MJTaffìc^, (ffoiuìètia 7/ìiUta^i?} eco. ,0ua 
BoatoJft dì Cunletti coti la dovuta istt'uz. L. 3.50. 

n lORTJBlN GASILE! bltlriiò: ricóstitueiitó an-
tisitìlitico 0 rinfrescante 4QÌ eangue'Bùknscòcdia-
Iilptttinente e radlòftlmtìnte IB̂  Sifilide^ 'Anmia, 
hnphiénxa-, doh>rÌ delia essai'jJèi''m^^^ 
adenili, maechU 'deUa peHéi^ perdite seminali, fot-
luxioni, spermatoìTec; eijiettsmo, sterilità,usurai 
sknia QOìiitOiVaQido Mnc(j;ecc.; eoo. Un flaceono 
di. lORUBIN. OASllEn-on la.niioya istri^z,; 3̂ >iH, 

La INlKMO'^J^j GASILE guai-isco i flus^ bmiehiy i eaimi acutia^civ,-
nici, vaginiti, %trelriti^ (ndometriU,vulvitièfiìanilij erosimi dd_ collo dell'uteiv 
(piiighelta) eoe, Un Ùaccone d'l ' . iezione con la dovuta iatruzione L . 3. ! , 

Desidorando maggiori achiarlmenti dirigere la corriapòiidenzft ài'sìgno.r 
OASH.E, Tilm'em ai Chiaia^ N. 335^ Napoli^ (Laboratcrio Chimìoo JFacrnà-, 
coutico), che ai otterrà rispostfit gratis 6 con risei ra. ' 

I rinomati mcdicìimll GASILE «i vendono in accreditate farmacie e presso 
l'inventore. * . . . 

G A S I L E 
RlViEUAdi GHIAIA 235 

Napoli 

MHARSiyE 
FostD - motUarsliialo tìi m r » - per aao Interno e via Ifiotìsrmlca " ' ^ 1 

Pura • ^ i^ ' " '* " Clorosi - Neurastonla - Malaria - Esaurimenti \ I 
UUI a, nervosi - Debolezze - Postumi di malattie Infettive i l 

L. 3 ti fise, o sc^t di ampolline — 4 fUe. o ac&t. l>, ea- franco di sorto 11 
. m E N A R I N I • FAIiMAOIA INTBRMAZIONALK • 4. TI» Oalatoltto - SAPOU i l 

iRiCMUWtMTE SIGDRO 
Conoessionarì esclusivi; E. BERNI e C, Firenze,^ 

STftBlLmENTO METALLURGICO 

Spadaccini Luigi -*£o 
CORDE ACCIAIO 

FERRO . RAME 

IMPIANTI COMPLETI 
T R A S P O R T I A E R E i 

Fgprp__- nodulo j . nnane - r,:,r.;r. 

Tfitri *. natta ntataltlchn 
punte Ut Filo fofro - Ghiadi 

Cd articoli a/ftal 

Carde e motcrlnle pci> f errovlif Aeree 
rit i - Te!.", di prott'£Ì«vii: 

ed ncEessnpj pei- ImplDi iN KII ÌMI- ICI 

_ OoinpQète con pnròlioka e zncohòro dalia 
rinomata ?&tlB8ei?ie Favi^ianne, aono uti-
lisBiine pei' le persone .aule o ohe amano 
larai la saiutare, bevanda stando in^iffioip, 
in letto ecc. O^nì tazaa di, eaffy vicine ft 
contare ?• centeatmi. l e stésB© Pastiche sono ' 
squìaite a mangiiirBi come Caramelle e sono 
inimitabili. Domandare campione di 350 
grammi con L, 1.76 in francobnllì o vaglia 
all'unico depositario 0 , yateUinl , viale 
P . BiOiuKna, 34 , amltvao. (Conno 

.;35.-cent.- ia .pift).-. 

Ai signori Calzolài S°SSI?5;!J: 
lun^uo lavoro dì calzature a domicilio. — Rivol­
gersi a MABIA CUEMIiìSE;, Via Oraziano, vicoli) 
Pangraaso uura, 8, UDISE. 

T) >-; CD À J2. 

o 
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<! 
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Presso la Tipografia ^ritiro 
Bóàetli fXHo si eseguisce quaì" 
siasi lavoro a prezzi di assoì' 
Ma convenien za. • • 


